
	
 

Intesa Stato Regioni  13 nov.14 
Piano Nazionale della Prevenzione 

2014 -  2018 	
	

Interventi  regionali di attuazione del PNP  
DGR 540 del 15.7.15 e DGR 202 del 18.3.16 



Macro obiettivi 
MO1 Ridurre il carico prevenibile ed evitabile di morbosità, mortalità e disabilità delle 

malattie non trasmissibili 

MO2 Prevenire le conseguenze dei disturbi neurosensoriali 

MO3 Promuovere il benessere mentale nei bambini, adolescenti e giovani 

MO4 Prevenire le dipendenze da sostanze 

MO5 Prevenire gli incidenti stradali e ridurre la gravità dei loro esiti 

MO6 Prevenire gli incidenti domestici 

MO7 Prevenire gli infortuni e le malattie professionali 

MO8 Ridurre le esposizioni ambientali potenzialmente dannose per la salute 

MO9 Ridurre la frequenza di infezioni/malattie infettive prioritarie 

MO10 Attuare il Piano Nazionale Integrato dei Controlli per la prevenzione in sicurezza 
alimentare e sanità pubblica veterinaria 

Piano Nazionale della Prevenzione 2014 - 2018 



SALUTE	2020	
	

	

Obie.vi	
Strategici	

Inves8re	sulla	salute	considerando	
l’intero	arco	della	vita	

	
Migliorare	la	salute	per	tu.	e	ridurre	

le	disuguaglianze	nella	salute	
	

	

Aumentare	l’empowerment	delle	
persone	

	

Creare	Comunità	e	Ambien8	favorevoli	

	

Migliorare	la	leadership	e	la	governance	
partecipa8va	per	la	salute	

	

PIANO		NAZIONALE	
	PREVENZIONE	

Piano	Regionale		
Prevenzione		

2014-	2018	–	DGR	540/15	



L. Coppola 11.11.2014 

INTERSETTORIALITA’	 SOSTENIBILITA’	

MULTIDISCIPLINARIETA’	
INTEGRAZIONE		
(di	sistema)	

EFFICACIA	

PRINCIPI	
PNP	14-18	



 I   punti di riferimento
	

										affrontare	la	prevenzione	dei	rischi	per	il	ciZadino,	lungo			
	tuZo	l’arco	della	sua	vita;	

	
										prevenzione	in	tuZe	le	poli8che	-	interseZorialità	-	

	sostenendo	la	costruzione	di	RETI	sanitarie	e	non;	
	
									coinvolgimento	dei	PORTATORI		di		INTERESSE		anche	

	aZraverso	accordi	strategici	di	collaborazione;	
										
										valutare,	e	conseguentemente	agire,	per	ridurre	aspe.	

	prioritari	di	disequità	in	salute	dei	ciZadini	;	
										
										monitorare	e	valutare	in	modo	sistema8co		i	risulta8	di			

	processo	e	di	esito	della	programmazione	aZuata.	



Le Partnership principali
	Accordi	già	in	aZo	

•  Ufficio	Scolas-co	Regionale;	
•  INAIL;	
•  Università;		
•  IZS	Marche	–Umbria;		
•  ARPA.	
•  UISP	/	US	ACLI	
•  AMBITI	TERRITORIALI	SOCIALI	

Accordi	previs8	
•  CONI	ed	En-	di	Promozione	

della	aJvità	spor-va	e	sociale;	
•  Organizzazioni		datoriali	ed	

organizzazioni	sindacali	dei	
lavoratori;	

•  	Associazioni	di	volontariato	
CRI	e	AVIS;	

•  Ordine	dei	Medici	e	Ordine	dei	
Medici	Veterinari;	

•  Associazioni	di	riferimento	dei	
Farmacis-.	

ü 	Tema8ca	d’interesse	
ü 	Organizzazione	ed			
				estensione	regionale		



Bambini	
DOP	

Salute	
d’Argento	

Scuola	&	
Salute	

Mi	Prendo	
Cura	di	Me	

Lavorare	
per	Vivere	

Prevenire	è	
volersi	bene	

Prevenzione	
randagismo	e	

animali	d’affezione	
nel	contesto	urbano	

Emergenze	in	
Sanità	
Pubblica	

Per	un	Sistema	
Vaccinale	
maturo	

Sicurezza	
Alimentar

e	
Mala.e	
Infe.ve	

trasmissibili	

Ambiente	
in	Salute	

Promozione	
della	Salute		
per	fascia	
d’età	e/o	
contes8	

Sanità	
Pubblica	

Veterinaria	
Sicurezza		
Alimentare	

P i a n o  R e g i o n a l e  d e l l a  P r e v e n z i o n e  2 0 1 4 - 2 0 1 8   
D G R  5 4 0 / 1 5  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



n.	1		
Bambini	
DOP		

n.	2		
SCUOLA		&	
SALUTE	

n.	3		
MI	prendo	
cura	di	ME	

n.	4		
Salute	

d’Argento	

Promozione della Salute  

progeZazione	partecipata	
empowerment	

formazione		condivisa		Empowerment: processo di coinvolgimento e crescita  
dei cittadini, singoli e dei gruppi, per far emergere tutte le 
risorse potenziali disponibili  e favorire scelte consapevoli 

 



	
Gruppi	Tecnici	regionali	di		

Coordinamento	dei	Programmi		
	

Strumenti per l’Attuazione 
livello regionale 

Gruppo	regionale		di	
Coordinamento	e	raccordo	con		

Gruppi	Tecnici		opera8vi	

Gruppo	Tecnico	
Monitoraggio	PRP	

Decreto	Dir.	ARS	n.	111	
	del	20.10.15	

Decreto	Dir.	ARS	n.	112		
del	22	.10.2015		

Decreti Dirigente PF Prevenzione  
Promozione Salute nei Luoghi di Vita e di Lavoro 

§ Prevenzione Amianto  n. 3 del 24.02.16 
§ Ossi Duri si Diventa  n. 1 del 23.02.16 e 12 del 16.5.16 

§ Lavorare per vivere 6 n. 2 del 23.02.16  
§ Altri in corso di formalizzazione 



Strumenti per l’Attuazione 
Modello Organizzativo per l’attuazione  

 Area Vasta ASUR 

Gruppi	tecnici	locali		
(Area	Vasta)		

Determine:		
§ AV1	n.	1090	del	15.12.15	
§ AV	2	n.	1534	del	25.11.2015	
§ AV	3	n.	1301	del	24.11.2015	
§ AV	4	n.	741	del	01.12.2015	
§ AV	5	n.	1181	del	30.11.2015		

§ DireZore	Dipar8mento	Prevenzione	(Coordinamento)	
§ DireZore	Dipar8mento	Patologiche	
§ DireZore	DistreZo	
§ Rappresentante	Ambi8	Territoriali	Sociali	
§ Operatore	Rete	Epidemiologica	
§ Operatore	Rete	Promozione	Salute	

Interdisciplinari 
Multiprofessionali 



	
Modello	Organizza8vo	per	l’aZuazione		

	Area	Vasta	ASUR	
	

Ø 		da	..	Proge*o	definito	nel	tempo		

Ø 		a	..		Processo	sostenibile		nel	tempo		

§ Coordinamento	Dir.	DipPrevenzione	
§ DirePore	Dipar-mento	Patologiche	
§ DirePore	DistrePo	
§ Rappresentante	Ambi-	Territoriali	Sociali	
§ Operatore	Rete	Epidemiologica	
§ Operatore	Rete	Promozione	Salute	

Sulla	base	dei	Programmi	

§ Ulteriori	professionis-		SSR	
§ Scuole	
§ En-	Locali	
§ En-	Promozione	Spor-va	e	
Sociale	
§ Volontariato	
§ Portatori	d’interesse		altri	



Buon…..Cammino 

AGENZIA	REGIONALE	SANITARIA		
		PF	Prevenzione	e	Promozione	della	Salute		

	nei	Luoghi	di	Vita	e	di	Lavoro	


